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A nome del Consiglio Comunale e della Comunità ruvese che qui rappresento, saluto Sua eccellenza il Vescovo Monsignor Gianfranco Todisco, don Gerardo, la autorità e quanti sono in questa sala per una seduta diversa dalla tante perché vede presente il nostro Vescovo.
La comunità, alla quale Sua Eccellenza ha deciso di rendere visita per trascorrere in mezzo ad essa, questa volta, molto più del suo tempo pastorale, conta 1.141 abitanti, il cui 30% è costituita da persone anziane.
Superata la difficile situazione conseguente al terremoto del 23.11.1980, grazie al concorso di tutte le forze politiche locali e alla gara di solidarietà nazionale, a ricostruzione ormai completata, resta il problema dello sviluppo, accompagnato dal fenomeno dello spopolamento dei piccoli comuni.

Le aree industriali, sorte dopo il terremoto, come l’area di Vitalba dimostra, vivono tra innumerevoli difficoltà. Stabilimenti che chiudono o si riconvertono fanno aumentare il numero dei disoccupati.
Ricostruzione c’è stata, sviluppo meno. Unico sbocco occupazionale restano la FIAT e le aziende dell’indotto nell’area industriale di S. Nicola di Melfi che occupano, per fortuna, un buon numero di giovani ruvesi.

Il provvedimento di legge che la Camera ha approvato anni or sono, con voto quasi unanime per “il sostegno e la valorizzazione dei comuni con popolazione pari o inferiore a 5.000 abitanti”, è uno strumento che indica come il ricco patrimonio di storia, natura e cultura, sarebbe divenuto centro di un ragionamento sul futuro, anche economico del nostro paese. Ma tale disegno di legge, mai approvato dal Senato, non ha potuto avere ripercussioni positive sul tessuto sociale ed economico delle piccole comunità.
Malgrado tutto, in favore della collettività ruvese non manca l’impegno dell’Amministrazione Comunale che incontra non poche difficoltà per soddisfarne esigenze e bisogni, difficoltà dovute a bilanci da far quadrare e a lacci e lacciuoli burocratici da cui sbrogliarsi e che rallentano, a volte, l’attività amministrativa.
Costante, comunque, è il lavoro degli addetti al funzionamento dei servizi e auspico con i miei collaboratori di realizzare tutto quanto programmato entro la fine del mandato elettorale.

A noi amministratori sta molto a cuore, come del resto a chi pensa di potersene servire, l’apertura della Casa Albergo per anziani. Dopo aver completato i lavori e dopo aver espletato le procedure di aggiudicazione per la gestione, il ricorso di una ditta concorrente ha bloccato il tutto, ma siamo sicuri che, quanto prima, il sevizio entrerà in funzione.

La visita di sua Eccellenza rappresenta, oggi, uno stimolo per l’istituzione Civica a percorrere più tenacemente la via del dialogo per una ulteriore responsabilizzazione del senso delle due missioni, quella religiosa e quella civica, in un paese attraversato da tanti piccoli e grandi problemi la cui risoluzione richiede l’impegno di tutti, non soltanto degli amministratori o di coloro che sono al servizio della comunità.

Sono certo che tante difficoltà possono essere meglio affrontate e superate se, oltre alla disponibilità delle istituzioni, ci fosse la consapevolezza diffusa attorno alle questioni vere della comunità, senza assunzione, da parte dei suoi componenti, di atteggiamenti tesi a ritirarsi nel proprio ambito e a retrocedere di fronte ai bisogni comuni.

Bisogna vincere l’atavica apatia di demandare tutto agli altri e occorre che tutti acquisiamo senso di responsabilità e di solidarietà.
A chiusura del mio breve intervento ringrazio Sua Eccellenza per aver onorato con la sua presenza questa assemblea e con la sua visita la comunità ruvese.

Ruvo del Monte, lì 20-5-2008

      I  L   S I N D A C O

Fasano Giuseppe Domenico
� EMBED PBrush  ���
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